
Da 38 anni nella Contrada di San Salvatore di Curinga 

si festeggia San Giovanni Bosco 

 
Curinga,31 gennaio 2024 

         La Contrada San Salvatore ormai da 38 anni festeggia San Giovanni Bosco e, il 31 gennaio 

è diventato un appuntamento importante ricco di profondo significato religioso e di forte identità, per 

una comunità che si riconosce per tradizione e fede legata a questo grande santo 

     Un breve cenno storico, che ci ricordi come la devozione per San Giovanni Bosco nasca in questa 

piccola ma attiva comunità. “Nel 1986, il parroco di allora Padre Giovanni Cosentino , insieme all’ 

Avv Vito Cesareo, hanno voluto ripercorrere e rinnovare una storia di fede legata a questa 

comunità.  L’ icona dedicata al Santo era stata realizzata nel 1937 da Suor Vincenzina De Simone, 

che  insegnò  nel borgo fin dal 1917 e per oltre 20 anni, con amorevolezza ha curato l’ educazione 

scolastica dei bambini di San Salvatore.” L’avv. Vito Cesareo responsabile Regionale per la Calabria 

degli ex Allievi Salesiani, nel corso di una breve presentazione, (prima della Santa Messa) ha 

ricordato la figura di Mons Cognata, per il quale è in iter il processo di canonizzazione, che inaugurò 

e benedisse la bella icona. Quella di san Giovanni Bosco è una grande festa, nella quale tutta la 

comunità di San Salvatore si è stretta attorno al parroco di Curinga don Pino Fazio, che ha 

celebrato l’Eucarestia; erano presenti le associazioni cattoliche curingesi ,inoltre abbiamo notato due 

assessori dell’attuale amministrazione comunale. Al termine della bella celebrazione animata dagli 

abitanti della contrada di San Salvatore, l’immagine del santo è stata portata processionalmente da 

quattro ragazzi lungo la strada che attraversa il borgo fermandosi davanti all’ Icona, la quale è 

diventata  punto di riferimento per quanti ogni mattina, partono per iniziare una giornata di lavoro e 

davanti  al quale ci si  segna e si recita qualche preghiera. 

    Un ringraziamento sincero e sentito ai coniugi Domenico Rondinelli e Ippolita Pirrò, che come 

sempre, hanno messo a disposizione il locale dove è stata celebrata la Santa Messa, organizzando al 

termine della processione un graditissimo bouffet.  

    Cesare Natale Cesareo 



 













 



 


